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Pompei e noi

Silvio all’ultima trovata: nessun voto in aula fino al 2013

Siamo un Paese senza futuro, lo dicono tutti.
Nascono pochi bambini, i giovani non trovano
lavoro finché non sono più giovani e poi non
trovano lavoro perché sono diventati vecchi,
respiriamo smog e monnezza, ogni tre giorni
di pioggia sparisce una regione nel fango. È
brutto essere un Paese senza futuro.Esserci
dentro, intendo. Fini-
sci di essere una perso-
na senza futuro. Se sei
giovane ti incazzi, se
sei vecchio ti deprimi.
O viceversa. A fronte
di tale crescente disa-
gio, e nello spirito del-
la “par condicio”, il Ministero per i Beni e le
Attività Culturali ha messo in opera un’iniziati-
va davvero originale: poiché siamo un Paese
senza futuro, facciamo fuori anche il passato.
La prima ad essere smantellata è stata la do-
mus dei gladiatori( Pompei).A seguire: Pae-
stum, Segesta e La Valle dei Templi eccetera.
Al termine dei lavori ci ritroveremo condanna-
ti al presente: soddisfatti o emarginati. ❖

C
olloquio tra Berlusconi e Letta. «Sil-
vio, la vedo malissimo». «E la me-
diazione di Bossi?». «Fini dice che

prima devi accettare le dimissioni, poi puoi
salire al Quirinale». «Ci sto. Ma lo convince-
te voi Napolitano a dimettersi?». «Sei tu
che devi dimetterti». «Stai scherzando!
Ovunque vado sono circondato da persone
che mi esprimono il loro consenso». «Sì,
ma i minorenni non votano». «Deve esserci
una soluzione». «Temo di no, stavolta sono
davvero determinati. Se la sono presa pure
con Bondi per il disastro di Pompei, voglio-
no la sua testa». «E lui che ha detto?». «Che
non si dimette. Al massimo, crolla». «Gian-
ni, aiutami a trovare un cavillo procedura-

le, una via d’uscita». «Non c’è. Devi tornare
al più presto dalla Corea e affrontare la si-
tuazione». «Trovato!». «Cosa?». «Il modo
di fregarli». «Sarebbe?». «Non torno».
«Eh?». «Convoco una conferenza stampa,
dico che ho un volo Alitalia e hanno fatto
overbooking». «Silvio...». «Dico che non
posso confrontarmi con Fini fino a quando
non ho finito il corso di Taekwondo». «Sil-
vio...». «Dico che sono prigioniero dei co-
munisti!». «Quella è la Corea del Nord».
«No, sono anche qui». «Silvio, devi tornare
in Italia». «Ma sempre una penisola è, che
cambia?». «Silvio...». «Non posso, devo
comprare i regali di Natale. Qui è pieno di
negozi di Hello Kitty». «Silvio, la maggio-

ranza è allo sbando». «Telefono a Napolita-
no e gli chiedo di affidare il governo a Nicol
Minetti». «No, devi dimetterti, o i finiani ti
renderanno la vita impossibile. Pur di man-
dare sotto la maggioranza sono pronti a vo-
tare a favore dei Pacs, della liberalizzazio-
ne delle droghe e del manifesto comunista
di Marx e Engels». «Ma hanno intenzione
di sfiduciarmi?». «Beh, no, questo no». «Al-
lora resterò in carica fino al 2013». «E co-
me farai a evitare il voto contrario in Parla-
mento alla prima occasione?» «Non pro-
porremo più alcuna legge da votare. Depu-
tati e Senatori trascorreranno i prossimi
due anni a guardarsi in silenzio. Il primo
che scoppia a ridere ha perso». ❖
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Sta per concludersi l'iter del provvedimento di autorizzazione a
bandire il concorso» per 2.871 posti da preside annunciato in
estate dal Miur e che «salvo imprevisti o eventuali ritardi» potrà
«essere emanato entro il corrente anno solare».
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Gli scavi di Pompei
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